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REGIONE PUGLIA

Relazione al disegno di legge avente ad oggetto " Legge regionale in materia di opere e lavori pubblici"

La nuova normativa nazionale in materia di Lavori Pubblici, con la legge "Merloni" n. 109/94 ed il relativo regolamento di cui al D.P.R 554/99, ha completamente rinnovato il quadro legislativo, stabilendo regole, funzioni, comportamenti e principi che rendono necessario l'adeguamento dell'attuale legislazione regionale.

L'art. 117 della Costituzione attribuisce la competenza legislativa in materia dei lavori pubblici di interesse regionale alle stesse Regioni. Queste ultime, come confermato dalla Corte Costituzionale nella sentenza n. 482/95, nell'ambito dei principi generali della legge quadro, emanano norme puntuali e di dettaglio, adeguate ad una efficace azione amministrativa del settore.
Il presente disegno di legge ha la finalità di adeguare la normativa in materia di lavori pubblici di interesse regionale ai principi fondamentali desumibili dalle disposizioni della legge quadro n. 109/94 e successive modifiche ed integrazioni.

Il concetto di "interesse regionale" che, ai sensi dell'art. 117 della Costituzione, costituisce il limite per l'applicabilità della normativa in materia di lavori pubblici, va interpretato secondo quelle che sono le impostazioni derivanti dalla recente legislazione di modifica dell'ordinamento amministrativo, in relazione al decentramento di funzioni.

È da escludere, infatti, che il significato da attribuire all'interesse regionale, vada ricercato nel concetto di "competenza" in quanto risulterebbe riduttivo limitare l'applicabilità della normativa regionale sui lavori pubblici ai soli lavori di stretta competenza regionale: non è pensabile che il legislatore costituzionale abbia voluto riconoscere una potestà legislativa alle regioni in materia, solo per consentire loro di normare la realizzazione delle proprie opere.

La legge n. 59/97 ed i relativi decreti legislativi di attuazione, hanno profondamente modificato i criteri per l'individuazione degli ambiti di interesse rispettivamente statale e regionale; ad oggi ciò che è e deve rimanere a cura dello Stato, è rigorosamente e tassativamente indicato nella legge; tutto il resto deve necessariamente essere inteso come di interesse regionale.

Questo, nell'ottica della legislazione regionale di recepimento di leggi quadro dello Stato, va inteso nel senso che si deve ritenere attribuita alle Regioni la potestà di normare con proprie disposizioni tutta l'area di competenze che non risultano strumentali al raggiungimento dei fini propri dello Stato.

Anche se l'evoluzione dell'ordinamento nel senso del più ampio decentramento e del più ampio riconoscimento delle autonomie, porta ad identificare un "interesse comunale" ed un "interesse provinciale", è evidente che questi risultano meglio assicurati dalle norme di derivazione regionale, piuttosto che da quelle della legge statale, posto che scopo dell'autonomia legislativa regionale è quello di garantire il massimo soddisfacimento delle esigenze locali attraverso lo svolgimento dei "principi fondamentali" fissati dalle leggi quadro.
La recente legge regionale n. 20/2000 di "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi nelle materie delle opere pubbliche, viabilità e, trasporti" ha già disposto in tal senso.

II presente disegno di legge persegue puntualmente i fondamentali principi generali dell'efficienza ed efficacia dell'amministrazione, della imparzialità e trasparenza delle procedure, della qualità dei lavori.

Essi trovano, infatti, applicazione - per quanto attiene la qualità - nella disciplina della qualificazione, nella disciplina della progettazione, in quella delle varianti, nei vincoli all'attività di collaudo.

L'imparzialità e trasparenza delle procedure si evidenzia nella disciplina degli affidamenti degli incarichi di progettazione, nelle norme di pubblicità, nella disciplina della trattativa privata.

Infine, legati al principio dell'efficienza ed efficacia dell'amministrazione, sono la disciplina del responsabile del procedimento, le disposizioni per lo svolgimento della conferenza dei servizi, l'obbligo della programmazione degli interventi.

II disegno di legge recepisce le disposizioni della legge quadro relative a materie la cui disciplina deve rimanere uniforme qualunque sia l'area territoriale di riferimento. Infatti, dopo aver individuato l'ambito oggettivo e soggettivo di applicazione (artt. 1 e 3) e le funzioni della Regione (art. 2), gli artt. 4 e 5 recepiscono le indicazioni della legge quadro , prevedendo i due livelli di programmazione dei lavori pubblici, vale a dire quello triennale e quello annuale, stabilendo il tipo di progettualità degli interventi necessaria per il loro inserimento nei programmi.

L'art. 6 stabilisce la necessità della figura del responsabile unico del procedimento per ogni intervento, rimandando alla normativa nazionale la definizione delle funzioni dello stesso.

Nell'art. 7 viene previsto il catasto delle opere pubbliche regionali al fine di monitorare le stesse anche per la programmazione degli interventi manutentori.

Una nuova funzione, quella dell'Osservatorio regionale dei LL.PP., viene stabilita nell'art. 8, in raccordo all'omologo Osservatorio nazionale, con lo scopo di raccogliere ed elaborare i dati derivanti dagli appalti e dalle concessioni di tutti i lavori di interesse regionale.

Nell'art. 9 si riportano le spese che sono ammissibili a finanziamento nei lavori regionali, sia per i lavori che per le somme a disposizione dell'amministrazione: rispetto alla normativa precedente vengono ampliate le possibilità di corredare i progetti dei necessari studi accessori e degli oneri di sicurezza ai sensi del D.L.vo n. 494/96.

L'art. 10 stabilisce che per gli interventi diretti della Regione, la Giunta determina la struttura che provvede alla realizzazione degli stessi.

Particolare rilevanza assume la nuova figura del Consiglio regionale dei LL.PP. quale massimo organo consultivo regionale, previsto dall'art. 11: di tale organo viene prevista la composizione e le competenze. Nello stesso articolo vengono definite le modalità dell'acquisizione dei pareri sui progetti, delegando ai dirigenti tecnici degli Enti, nell'ambito delle loro competenze, i pareri sui progetti di importo inferiore ai 5 milioni di Euro.
In merito va precisato che l'acquisizione di un qualificato parere da parte dell'organo di amministrazione attiva, prima dell'approvazione di un progetto, non può essere considerata un aggravio dell'iter burocratico di approvazione. Esso peraltro interviene solo su richiesta, motivata e per opere di eccezionale rilevanza, da parte del responsabile del procedimento, salvo che non si tratti di opere di competenza diretta della Regione.

Ciò in linea con le esigenze manifestate ed emerse anche nella "Conferenza nazionale sui LL.PP." da parte dei rappresentanti dei piccoli Comuni, per un ausilio ai tecnici degli Enti stessi.

Non minore rilevanza assume la definizione delle modalità di progettazione delle opere pubbliche regionali, previste nell'art. 12, in cui si stabiliscono in particolare i criteri di selezione dei progettisti, ispirandosi al principio della massima trasparenza e della snellezza procedurale. Nello stesso articolo viene stabilito l'accantonamento nel bilancio regionale di somme per la progettazione al fine di dotare le Amministrazioni di progetti aggiornati ed appaltabili.

L'art. 13 istituisce l'elenco prezzi regionale, al fine di dare omogeneità e congruità ai prezzi praticati negli appalti di opere pubbliche.

Gli artt. 14, 15 e 16 riguardano l'acquisizione dei pareri mediante conferenze di servizi, la dichiarazione di pubblica utilità delle opere e le espropriazioni, nonché l'acquisizione delle aree idonee per la realizzazione delle opere pubbliche.

Per quanto concerne la realizzazione delle opere e la disciplina economica, l'art. 17 e l'art. 20 rimandano alla normativa statale.

Nell'art. 18 viene specificata la possibilità di ricorso alla trattativa privata per il recupero delle somme rivenienti dai ribassi d'asta, per le opere a rete, e nei limiti previsti dalla legge quadro.

L'art.19 prevede la possibilità per le amministrazioni del ricorso ad apposite unità provinciali di assistenza per la definizione delle procedure di affidamento. Anche questa norma si pone come ausilio ai tecnici dei piccoli Comuni.

La possibilità per la Regione di svolgere un'attività di vigilanza e controllo nei lavori pubblici viene prevista dall'art. 21, che regolamenta le modalità di svolgimento della stessa.

Negli artt. 22 e 23 viene regolamentato il collaudo tecnico-amministrativo dei lavori, con riferimento alla soglia oltre la quale è necessaria la nomina del collaudatore e della commissione di collaudo, ai requisiti del collaudatore, all'istituzione dei relativi albi, alla competenza delle nomine.

L'art. 24 tratta delle controversie con le imprese e, al fine di evitare, nell'ambito dell'istituto delle riserve, il ricorso indiscriminato alle richieste di maggiori compensi, istituisce un deposito cauzionale a carico dell'impresa, per far fronte ai maggiori oneri derivanti dall'esame di tali riserve in fase di collaudo delle opere. Le amministrazioni, secondo l'art. 25, sono tenute alla rendicontazione finale e tale incombenza grava sul responsabile unico del procedimento.

Nell'art. 26 si rinvia in linea generale alle norme statali per quanto non regolato dalla legge in esame , imponendo alle amministrazioni, di riportare nei capitolati e nei contratti, il richiamo alle norme regionali.

Particolare rilevanza viene data con l’art.27 al coinvolgimento, mediante l'istituto della finanza di progetto, di soggetti e capitali privati nella realizzazione e gestione delle opere pubbliche, rinviando totalmente alle norme legislative e regolamentari nazionali, per l'applicazione.

L'art. 28 stabilisce che per progetti superiori ai 10 milioni di Euro è necessario far precedere il momento decisionale sull'investimento da apposito studio di fattibilità.

Infine, l'art. 29 abroga le leggi precedenti in materia di opere pubbliche ed in particolare la n. 27/85, fatta eccezione per il titolo XI della stessa legge relativa alle zone sismiche.

Vengono, inoltre, stabilite le norme transitorie e finali (art. 30).
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NUOVA LEGGE REGIONALE SUI LL.PP.

Art. 1 - Ambito oggettivo di applicazione.

1. La presente legge disciplina la materia delle opere e dei lavori pubblici di interesse regionale. Ai fini della presente legge per lavori pubblici di interesse regionale si intendono tutti quelli che si realizzano nel territorio della Regione Puglia, con o senza l'intervento finanziario della Regione, o che siano proposti al finanziamento statale e/o comunitario da piani regionali, con esclusione dei lavori pubblici, comunque realizzati, attinenti allo svolgimento di compiti e funzioni mantenuti allo State sensi della legge n. 59/97 e del D. Lgs. n. 112/98.

Art. 2 - Funzioni regionali.

1. La Regione esercita, in materia di opere e lavori pubblici, le funzioni relative a:

      - programmazione, monitoraggio e controllo, ivi compresa la valutazione tecnico​amministrativa e attività consultiva, relativamente ai lavori pubblici di interesse regionale così definiti dall'art. 1 della presente legge;

      - progettazione, affidamento ed esecuzione di lavori pubblici di competenza regionale
nonché di lavori pubblici di competenza degli enti locali, su richiesta dei medesimi.

Art. 3. - Ambito soggettivo di applicazione

l. Le norme della presente legge si applicano ai soggetti di seguito elencati: 

a) Comuni, Province e Comunità Montane della Regione; 

b) Aziende Unità Sanitarie Locali operanti nel territorio regionale;

c) Consorzi tra soggetti di cui ai precedenti punti a) b); ovvero i consorzi degli Enti di cui al punto a) con gli Enti locali delle Regioni confinanti, o con altri soggetti, anche privati;

d) concessionari di lavori pubblici;

e) organismi dotati di personalità giuridica, istituiti per soddisfare specifiche finalità di interesse generale non avente carattere industriale e commerciale, la cui attività è finanziata in modo maggioritario dallo Stato, dalla Regione, dagli enti locali, da altri enti pubblici o organismi di diritto pubblico, o la cui gestione è sottoposta al loro controllo o i cui organi di amministrazione, di direzione o di vigilanza sono costituiti da componenti designati dai medesimi soggetti pubblici. Fra i predetti organismi, in modo non esaustivo, sono compresi:

- autorità portuali;

 - aziende speciali, istituzioni e società di cui all'art. 114 del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267, nonché società per azioni a prevalente capitale privato di cui all'art. 12 della legge 23.12. 1992, n. 498;

- consorzi per le opere idrauliche;

- istituzioni pubbliche di assistenza e di beneficenza; 

- consorzi di bonifica;

- enti di sviluppo o di irrigazione; 

- consorzi per le aree industriali.

f) soggetti privati relativamente ai lavori destinati a soddisfare un interesse generale per la cui realizzazione sia prevista una sovvenzione o un contributo in conto capitale o in conto interessi delle amministrazioni committenti, che complessivamente superino il 50% dell'importo complessivo, e comunque gli appalti per i quali l'amministrazione committente eroghi una sovvenzione o un contributo superiore al controvalore in Euro di cinque milioni di DSP.

Art. 4. - Programma triennale

l. La Giunta Regionale formula annualmente un programma previsionale triennale per i diversi settori delle opere pubbliche, con l'indicazione dei soggetti attuatori , sulla base di studi di fattibilità e di identificazione e quantificazione dei bisogni , in conformità agli obiettivi assunti come prioritari. Tale programma aggiornato annualmente, viene sottoposto all'esame del Consiglio Regionale in concomitanza con l'approvazione del bilancio di previsione.

2. Nel programma è data priorità alla manutenzione e al recupero del patrimonio pubblico, nonché al completamento di lavori già iniziati.

Art. 5 - Programma annuale

1. Per l'attuazione del piano previsionale triennale di cui al precedente articolo la Giunta Regionale, entro 90 giorni dalla approvazione del bilancio di previsione, sentita la competente Commissione consiliare, adotta il programma annuale di finanziamento con riferimento alle risorse finanziari disponibili, comprendente le opere da realizzare, i soggetti attuatori, i costi e i tempi di realizzazione.

2. Possono essere inseriti nel piano annuale solo gli interventi dotati di progettazione preliminare regolarmente approvata , salvo che per i lavori di manutenzione , per i quali è sufficiente l'indicazione degli interventi con la stima sommaria dei costi.

3. Ciascun intervento è sempre finanziato per intero. E' tuttavia possibile il finanziamento di progetti per lotti , purché , riferendosi ad un progetto generale, siano già dotati di una distinta funzionalità e prevedano la realizzazione di opere autonomamente fruibili da parte degli utenti.

 4. Il piano annuale comprende, altresì, sempre con riferimento al piano triennale e alle risorse appositamente previste in bilancio, il prefinanziamento della progettazione di opere

regionali e la contribuzione della Regione per il prefinanziamento della progettazione di quelle di competenza degli Enti di cui alla lett. a) dell'art. 3.

5. I fondi erogati a titolo di anticipazione per la progettazione sono comunque recuperati al momento del finanziamento dell'opera e vanno ad alimentare apposito capitolo di entrata previsto in bilancio.

Art. 6. - Responsabile del procedimento.

1. I soggetti di cui all'art. 3 della presente legge nominano, nell'ambito del proprio organico, un responsabile unico del procedimento di attuazione di ogni singolo intervento previsto dal programma triennale dei lavori pubblici, per le fasi della progettazione, dell'affidamento e dell'esecuzione.

2. Per la definizione e l'esercizio delle funzioni del responsabile unico del procedimento si rinvia alle disposizioni previste dalla normativa statale vigente.

Art. 7. - Catasto opere pubbliche

1. La Regione provvede alla raccolta ed all'elaborazione dei dati relativi alle opere pubbliche e alle infrastrutture sociali e civili esistenti nel territorio regionale, al fine di:

a) definire criteri e parametri unitari e omogenei di gestione e manutenzione delle stesse; 

b) determinare gli indici di fabbisogno cui raccordare le indicazioni del programma di cui agli artt. 4 e 5.

Art 8 - Osservatorio dei Lavori Pubblici

l. E' istituito presso l'Assessorato Regionale ai Lavori Pubblici l'osservatorio regionale di lavori pubblici. L'Osservatorio opera mediante procedure informatiche in maniera coordinata con l'Osservatorio nazionale.

2. La responsabilità dell'Ufficio "Osservatorio Regionale dei Lavori Pubblici" è affidata ad un funzionario regionale appartenente alla qualifica dirigenziale , nominato dalla Giunta Regionale , che si avvarrà delle strutture e del personale dell'Assessorato ai LL.PP..

3. L'Osservatorio Regionale dei LL.PP. provvede:

a) alla raccolta ed elaborazione dei dati concernenti le forme e gli esiti degli appalti e delle concessioni, le ditte aggiudicatrici e subappaltatrici, i costi e gli scostamenti rispetto a quelli preventivati, le perizie di variante, i tempi di esecuzione, i ritardi e le relative cause, la regolarità contributiva nei confronti dell'INPS, INAIL e Cassa Edile;

 b) alla formazione di archivi appositi da mettere a disposizione delle Amministrazioni interessate;

4. Gli Enti e i soggetti di cui all'art. 3 della presente legge sono tenuti a fornire all'osservatorio i dati dallo stesso richiesti per la realizzazione dei suoi obiettivi entro i termini e nei modi previsti dalla normativa nazionale.

 La mancata osservanza di quanto innanzi comporta l'applicazione delle sanzioni amministrative previste dalla normativa nazionale.

5. Fenomeni particolari di inosservanza della normativa o di applicazione distorta sono segnalati ai competenti organismi statali.

Art. 9 - Spese ammissibili a finanziamento

1. Le spese ammissibili a finanziamento regionale sono quelle elencate nell'art. 17 del DPR 21 dicembre 1999, n. 554.

2. Eventuali maggiori oneri correlati alla realizzazione delle opere sono a totale carico degli Enti e soggetti appaltanti.

Art. 10. - Interventi in gestione diretta della regione.

1. Per gli interventi di competenza diretta della Regione, come individuati dalla legge regionale 30 novembre 2000, n. 20, la Giunta Regionale individua le strutture interne all'organizzazione regionale che devono provvedere alla loro realizzazione

2. Con deliberazione di Giunta Regionale è approvato, entro 180 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, apposito regolamento regionale con cui sono definiti i criteri e le modalità per l'attuazione del presente articolo, con la determinazione della procedura di spesa ed ogni fase di essa, con particolare riguardo all'assunzione degli impegni .a carico del bilancio regionale.

Art. 11 - Organi consultivi.

1. Il Consiglio regionale dei lavori pubblici è organo della Regione istituito presso l'Assessorato dei LL.PP. della Regione Puglia.

2. Il Consiglio regionale dei LL.PP. è composto da:

a) l'Assessore regionale competente in materia di lavori pubblici, che lo presiede;

b) il dirigente coordinatore del settore regionale competente in materia di lavori pubblici;

c) un numero di esperti non superiore a nove, competenti nelle materie di idraulica, impianti tecnologici, trasporti, ingegneria sanitaria, ingegneria strutturale, opere marittime, geologia e geotecnica , architettura e beni culturali e architettonici , urbanistica ;
d) due esperti nella legislazione dei lavori pubblici;

e) un esperto, da scegliersi fra tre nominativi indicati dall'associazione regionale di categoria degli ingegneri;

f) un esperto, da scegliersi fra tre nominativi indicati dall'associazione regionale di categoria degli architetti;

g) i dirigenti responsabili del Settore competente in materia di lavori pubblici;

h) un dirigente di Settore competente nelle sotto specificate materie, designato dagli assessori competenti: territorio e urbanistica, trasporti, ambiente, sanità istruzione, lavoro, assistenza, bilancio, agricoltura.

3. Quali componenti aggiunti, in funzione consultiva per le sole materie di competenze ed escluso quindi il diritto di voto, sono invitati a partecipare alle sedute del Consiglio regionale dei LL.PP.:

a) il  soprintendente regionale scolastico, o suo delegato;

b) i soprintendenti per i beni ambientali e architettonici in Puglia, o loro delegati; 

c) il  soprintendente archeologico per la Puglia, o suo delegato.

4. Le attività ausiliarie sono svolte dall'ufficio di Segreteria affidato alla responsabilità di un funzionario regionale appartenente alla qualifica dirigenziale, nominato dalla Giunta Regionale. Esso svolge anche le funzioni di Segretario del Consiglio. In caso di assenza del Presidente il CRLLPP è presieduto dal Dirigente del settore Lavori Pubblici.
5. Il Consiglio Regionale dei LL.PP. è nominato dalla Giunta Regionale, su proposta dell'assessore competente in materia di lavori pubblici.

6. Il Consiglio regionale dei LL.PP. dura in carica per il periodo di legislatura regionale nel corso della quale risulta costituito.

7. E' applicabile ai componenti esterni del CRLLPP la disciplina delle cause di esclusione e di incompatibilità vigenti per i consiglieri regionali.

8. La Giunta regionale, entro centottanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, emana delibera di determinazione delle modalità organizzative e di funzionamento del CRLLPP.

9. Il Consiglio regionale dei LL.PP. è competente ad esprimere pareri relativi a:

a) strumenti programmatori predisposti dai Settori regionali riferiti ai lavori pubblici, di competenza regionale;

b) progetti di competenza diretta della Regione d'importo pari o superiore al controvalore in Euro di 5 milioni di DSP, e relative varianti se comportanti un aumento superiore al 5 per cento dell'importo originario del contratto;

c) progetti per i lavori pubblici relativi ad opere di eccezionale rilevanza nonché alle relative varianti comportanti un aumento superiore al 5 per cento dell'importo

originario del contratto, qualora ricorrano giustificati motivi e su richiesta del responsabile del procedimento;

d) controversie relative ai lavori pubblici, anche sussidiati, sorte con le imprese in corso d'opera ovvero in sede di collaudo per maggiori compensi o per l'esonero da penalità contrattuali; nonché proposte di risoluzione o di rescissione dei contratti ;

e) ogni altro oggetto previsto dalle disposizioni vigenti di legge o di regolamento, ovvero che l'Assessore ai LL.PP. ritenga opportuno sottoporre alla valutazione del CRLLPP.

10. Il Consiglio Regionale dei LL.PP. esprime inoltre pareri nei casi previsti da disposizioni di legge o regolamentari, ovvero su richiesta degli uffici regionali interessati. Svolge altresì funzioni di assistenza nei confronti dei Settori regionali preposti alla realizzazione di lavori pubblici, al fine di assicurare uniformità di procedure ed interventi, anche mediante fissazione di appositi standard operativi.

11. Sono oggetto di parere delle Strutture tecniche regionali periferiche competenti nei rispettivi territori provinciali in materia di lavori pubblici:

a) I progetti di competenza diretta della Regione d'importo inferiore al controvalore in Euro di 5 milioni di DSP, e relative varianti se comportanti un aumento superiore al 5 per cento dell'importo originario del contratto;

b) I progetti di lavori ed opere pubbliche che non rientrano nelle competenze professionali del Dirigente dell'ufficio tecnico dell'Ente attuatore, e per le relative varianti se comportanti un aumento superiore al 5 per cento dell'importo originario del contratto."

12. I pareri di cui al comma 9 lett. b) e c) e al comma 11 del presente articolo sono resi entro il termine di sessanta giorni dalla data di ricezione della richiesta corredata dalla documentazione tecnica. Decorso il termine suddetto, il parere s'intende reso favorevolmente.

Art. 12 - Attività di progettazione, direzione lavori e accessorie.

1. Le prestazioni relative alla progettazione, direzione lavori, nonché a incarichi di natura tecnico-amministrativa di supporto al responsabile unico del procedimento e del dirigente competente per la redazione del programma triennale, per le opere pubbliche di cui alla presente legge, sono espletate dagli uffici tecnici delle stazioni appaltanti. In caso di carenza in organico di personale tecnico o di difficoltà di rispettare i tempi della programmazione dei lavori, ovvero di lavori di speciale complessità o di rilevanza architettonico, e ambientale, casi che devono essere accertati e certificati dal responsabile del procedimento, le prestazioni suddette possono essere affidate a liberi professionisti, società di professionisti o società di ingegneria, singoli o raggruppati temporaneamente seconda le modalità riportate al comma 2 e seguenti del presente articolo. Qualora la prestazione riguardi la progettazione di lavori di particolare rilevanza sotto il profilo architettonico, ambientale, storico-artistico e conservativo nonché tecnologico, le stazioni appaltanti valutano in via prioritaria la opportunità di applicare la procedura del concorso di progettazione o del concorso di idee.

2. Gli incarichi, il cui importò stimato sia pari o superiore al controvalore in Euro di 200.000 DSP, sono affidati secondo le disposizioni di cui alle direttive 92/50/Cee e 97/52/Cee ed al Decreto L.vo n° 7 marzo 1995 n° 157 e successive modificazioni ed integrazioni. Per la compilazione dei bandi e la definizione delle modalità di gara le amministrazioni si possono avvalere degli schemi riportati sul Regolamento di cui al Dpr. n° 554/1999.

3. Per l'affidamento di incarichi di progettazione il cui importo stimato sia compreso_ tra il controvalore in Euro di 40.000 e 200.000 DSP, le stazioni appaltanti devono procedere a dare adeguata pubblicità, che dovrà avvenire mediante la pubblicazione di apposito avviso riportante le prestazioni richieste, la categoria dei lavori con riferimento alle vigenti tariffe professionali, l'ammontare presunto dei compensi, il tempo massimo per l'espletamento dell'incarico. La pubblicazione dell'avviso dovrà avvenire quantomeno presso l'albo Pretorio della stazione appaltante; inoltre, l'avviso dovrà essere inviato agli Ordini Professionali ed alle associazioni di Categoria interessati. Il termine per la presentazione delle candidature dovrà essere di almeno 15 giorni dalla pubblicazione dell'avviso. Le domande dei soggetti interessati all'affidamento dell'incarico dovranno essere corredate di appositi curricula professionali delle persone fisiche responsabili della prestazione , nei quali dovranno essere evidenziati i servizi analoghi a quelli dell'avviso , svolti nell'ultimo decennio. Per gli incarichi di progettazione il cui importo stimato sia inferiore al controvalore in Euro di 40.000 DSP le stazioni appaltanti possono procedere all'affidamento diretto degli stessi ai soggetti di loro fiducia indicati al comma l. In ogni caso, l'Amministrazione effettuerà la scelta del soggetto cui affidare l'incarico con provvedimento motivato, rendendolo noto a tutti ì concorrenti.

4. Per tutte le altre disposizioni inerenti le attività di cui al presente articolo si rimanda alle norme e ai regolamenti statali vigenti in materia.

5. A valere sull'apposito capitolo nell'obiettivo "lavori pubblici" del bilancio regionale viene destinata annualmente una quota complessiva non superiore al 10 per cento del totale degli stanziamenti stessi alle spese necessarie alla redazione dei progetti di tutti gli studi, piani ed indagini necessari, nonché all'aggiornamento di progetti già esistenti degli interventi per i quali perdura l'interesse pubblico alla realizzazione dell'opera.

6. La Giunta Regionale può concedere agli Enti di cui all'art. 3, della presente legge contributi in conto capitale per la progettazione di opere pubbliche, a titolo di anticipazione sulle somme per spese generali. La concessione dell'anticipazione non costituisce titolo per l'Ente beneficiario per l'ottenimento del finanziamento dell'opera. Con il provvedimento di finanziamento verranno fissati i modi ed i termini per l'affidamento delle attività di progettazione, nonché i termini entro cui i progetti dovranno essere redatti e datati dei pareri necessari. Il mancato rispetto di tali condizioni produce la revoca del finanziamento.

Art. 13 - Elenco regionale prezzi.

1. Al fine di garantire un'uniforme, omogenea e congrua determinazione dei prezzi di tutti gli Enti attuatori degli interventi, la Giunta Regionale approva semestralmente l'elenco regionale dei prezzi delle opere pubbliche sulla base delle indicazioni della Commissione di cui all'art. 4 della Legge Regionale 5 settembre 1977 n. 29.

2. Tale elenco, che riguarda beni e lavori afferenti ai settori delle opere pubbliche nelle loro varie fasi e le relative attrezzature impiantistiche deve essere utilizzato per la formazione e l'aggiornamento degli elenchi prezzi negli appalti di opere pubbliche. L'adozione di prezzi superiori deve essere adeguatamente motivata.

Art. 14. - Conferenza dei servizi.

1. Per l'acquisizione di intese, pareri, concessioni , autorizzazioni, licenze , nulla osta e assensi , comunque denominati , necessari al fine della esecuzione degli interventi di cui alla presente legge , l'Amministrazione aggiudicatrice su proposta del responsabile unico del procedimento convoca una conferenza di servizi con le modalità stabilite dalla vigente normativa , legislativa e regolamentare , statale.

2. Ai fini della realizzazione di opere di competenza regionale, il dirigente regionale il settore Lavori Pubblici per le finalità di cui al precedente comma , su proposta del responsabile unico del procedimento , può convocare una conferenza di servizi . Sulla base delle risultanze di tale conferenza la conclusione con parere favorevole sul progetto sostituisce ad ogni effetto visti, pareri, autorizzazioni e concessioni di organi regionali, provinciali e comunali, fatte salve le procedure relative alla valutazione di impatto ambientale (VIA).

3. L'approvazione del progetto da parte della Giunta Regionale , a seguito del parere favorevole di cui al comma precedente, costituisce, ove occorra, variante allo strumento urbanistico comunale e comporta la dichiarazione di pubblica utilità, urgenza e indifferibilità dei lavori. L'approvazione sostituisce la concessione edilizia.

Art. 15. - Dichiarazione di pubblica utilità e di urgenza - espropriazioni

1. Il Dirigente del Settore LL.PP. esercita le funzioni comunque attribuite alla Regione in materia di dichiarazione di pubblica utilità delle opere e di urgenza e di indifferibilità dei lavori, per tutte le opere di competenza regionale.

2. Il Dirigente del Settore LL.PP. esercita altresì le funzioni amministrative in ordine ai procedimenti espropriativi, ivi comprese le occupazioni temporanee di urgenza, le determinazioni delle indennità, le retrocessioni e provvede ai relativi atti preparatori e successivi, per tutte le opere di competenza regionale.

3. Sono trasferite, per i lavori di rispettiva competenza, ai comuni, alle comunità montane, alle province ai consorzi tra comuni o tra comuni e province, le funzioni amministrative concernenti:

a) la dichiarazione di pubblica utilità nonché di urgenza ed indifferibilità dei lavori;

b) l'occupazione temporanea d'urgenza e le relative attività previste dagli articoli 7 e 8 della legge 2359/1865.

4. Sono altresì delegate alle Comunità montane, per i lavori localizzati nell'ambito territoriale delle comunità stesse e, per i restanti lavori, alle Province, le funzioni amministrative previste dal comma precedente, lettere a) e b), preordinate alla realizzazione di lavori o interventi di pubblica utilità realizzati da altri enti pubblici o da soggetti privati , interessanti il territorio di più comuni.

5. Nel caso di opere interessanti il territorio di più province o di opere pubbliche la cui esecuzione è di competenza della Regione, si applicano le norme di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo.

6. I provvedimenti relativi ai procedimenti amministrativi previsti dal presente articolo sono adottati, secondo le rispettive competenze, dai Sindaci dei Comuni e dai Presidenti delle Amministrazioni provinciali.

Art. 16. - Acquisizione delle aree.

1. Le aree occorrenti per l'esecuzione delle opere di cui alla presente legge debbono essere scelte nel rispetto degli strumenti urbanistici vigenti o di quelli adottati e trasmessi alla Regione per l'approvazione, nonché dei vincoli e delle limitazioni di qualsiasi natura costituiti o comunque operanti a tutela del pubblico interesse.

2. Nei casi in cui lo strumento urbanistico vigente contenga destinazioni specifiche di aree per la realizzazione di servizi pubblici, l'approvazione di progetti di opere pubbliche ai sensi della presente legge, anche se non conformi alle specifiche destinazioni di piano, non comporta necessità di varianti allo strumento urbanistico medesimo.

3. Nel caso in cui le opere ricadano su aree che negli strumenti urbanistici approvati non sono destinate a pubblici servizi, la deliberazione del Consiglio comunale di approvazione del progetto costituisce adozione di variante degli strumenti stessi.

4. Il provvedimento di approvazione della variante è emanato dalla Regione entro 60 giorni dalla data del ricevimento degli atti.

5. Per le opere di edilizia scolastica ed ospedaliera e per gli asili nido, la deliberazione di approvazione di cui al secondo e terzo comma del presente articolo deve essere adottata previa dichiarazione di idoneità dell'area rilasciata da una commissione costituita da:

- Sindaco del Comune interessato, o suo delegato, che la presiede;

- dirigente dell'Assessorato ai LL.PP. regionale , o suo delegato;

- coordinatore medico della AUSL competente per territorio, o suo delegato.

I deliberati della commissione sono validi se adottati all'unanimità e sono subordinati al risultato positivo di indagini geotecniche.
6. Nel caso di aree da destinare ad edifici scolastici, della commissione di cui al precedente 5° comma, deve far parte il provveditore agli Studi competente o suo delegato.

Art. 17. - Realizzazione delle opere.

1.All'affidamento ed esecuzione delle opere e dei lavori pubblici di cui alla presente legge, si provvede con le modalità previste dalle norme statali di legge e di regolamento , vigenti in materia.

Art. 18 - Trattativa privata

1.L'affidamento dei lavori a trattativa privata è ammessa solo nei casi previsti dalla normativa statale.

2. Nel caso di opere a rete, le somme rivenienti dal ribasso d'asta dell'impresa aggiudicataria possono essere impiegate, per un importo complessivo dei lavori non superiore al controvalore in Euro di 300.000 DSP e per una sola volta , previa autorizzazione dell'Assessorato Regionale competente, per l'estendimento della rete ; le nuove opere possono essere affidate a trattativa privata alla stessa impresa aggiudicataria agli stessi prezzi, patti e condizioni del contratto principale, senza la formulazione di nuovi prezzi.

Art. 19 - Unità provinciali di assistenza per i pubblici appalti.

1. Per le procedure di affidamento di appalti di lavori pubblici, gli Enti di cui all'art. 3 della presente legge, possono avvalersi delle unità provinciali di assistenza per i pubblici appalti istituite, presso gli Uffici della Struttura Tecnica Regionale Periferica, con decreto del Presidente della Giunta Regionale.

Tali unità sono coordinate, per uniformità di indirizzo, da un Ufficio istituito all'interno dell'Assessorato Regionale ai LL.PP.

2. Apposito regolamento da emanarsi dalla Giunta Regionale entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore dalla presente legge, definisce i criteri per la composizione di ogni Unità Provinciale nonché le modalità di funzionamento delle stesse.

Art. 20 - Disciplina economica degli appalti e delle concessioni.

1. Per tutte le opere ed i lavori pubblici di cui alla presente legge si applicano le norme statali vigenti che disciplinano gli aspetti economici dei contratti di appalto e delle concessioni.

Art. 21 - Vigilanza e controlli.

1. Per i lavori pubblici di cui alla presente legge il Presidente della Giunta regionale o l'Assessore competente può chiedere notizie, chiarimenti e documentazione sull'espletamento delle procedure di affidamento e sull'esecuzione dei relativi contratti.

2. Nel caso emergano, sulla base degli elementi acquisiti, indizi di inefficienza, ritardi, disservizi, il Presidente della Giunta Regionale o l'Assessore competente, se delegato, nomina uno o più ispettori individuati tra i funzionari regionali di qualifica dirigenziale , dotati di particolare qualificazione professionale, tecnica e amministrativa con specifico riguardo ai lavori considerati, con il compito di verificare la correttezza delle procedure, di acquisire ogni utile notizia anche sulle imprese partecipanti alle procedure o aggiudicatarie o , comunque , partecipanti all'esecuzione degli appalti o delle concessioni. L'incaricato riferirà con apposita relazione degli esiti dell'ispezione al Presidente stesso, entro il termine all'uopo assegnatogli.

Art. 22 - Collaudo delle opere

1. Per le opere ed i lavori pubblici di cui alla presente legge deve essere effettuato il collaudo tecnico amministrativo , entro sei mesi dalla ultimazione dei lavori , in aggiunta alle verifiche ed agli eventuali collaudi tecnici specifici prescritti per legge o per contratto.

2. Il collaudo tecnico amministrativo deve essere espletato secondo le modalità previste dalla normativa di legge e regolamentare nazionale.

3. Il conferimento degli incarichi di collaudo delle opere finanziate anche parzialmente dalla Regione è di competenza del Dirigente il Settore Lavori Pubblici dell'Assessorato Regionale.

Nel caso di opere non assistite da finanziamento regionale il collaudatore è nominato dalla stazione appaltante all'interno delle proprie strutture. Qualora venga accertata dal Responsabile del procedimento carenza di organico per l'espletamento dell'attività di collaudo, il conferimento dell'incarico viene richiesto al Dirigente il Settore Lavori Pubblici dell'Assessorato Regionale.

4. Per le operazioni di collaudo tecnico amministrativo vengono nominati da uno a tre componenti. Nel caso di interventi di notevole rilevanza tecnica o di importo superiore al controvalore in Euro di 5.000.000 DSP, al collaudo provvede apposita Commissione composta da non più di tre componenti; di detta Commissione può far parte un dirigente amministrativo della Regione Puglia, esperto in materia di lavori pubblici.

5. I compensi spettanti ai dipendenti della stazione appaltante per il collaudo, sono determinati ai sensi dell'art. 18, comma 1, della legge 109/94 e successive modificazioni ed integrazioni.

I compensi spettanti ai collaudatori non appartenenti all'organico della stazione appaltante vengono determinati ai sensi delle disposizioni regolamentari statali.

6. Nel caso di lavori di importo sino al controvalore in Euro di 200.000 DSP il certificato di collaudo è sostituito da quello di regolare esecuzione; per i lavori di importo superiore sino al controvalore in Euro di 1.000.000 DSP è in facoltà del soggetto appaltante la sostituzione del certificato di regolare esecuzione con quello di collaudo. In tale ultimo caso dovrà provvedersi alla nomina del collaudatore ai sensi del precedente comma 3.

Art. 23 - Albo regionale dei Collaudatori.

1. Ai fini del conferimento dell'incarico di collaudo è istituito l'Albo Regionale dei Collaudatori .

2. All'Albo possono essere iscritti , su domanda corredata da curriculum e da adeguata documentazione , distinti per specializzazione e competenza professionale , i soggetti in possesso dei requisiti fissati dal comma seguente. Costituiscono requisito abilitante allo svolgimento dell'incarico di collaudo e quindi all'iscrizione all'Albo , le lauree in ingegneria , architettura , e , limitatamente a un solo componente della commissione , le lauree in geologia , scienze agrarie e forestali , la abilitazione all'esercizio della professione , nonché , ad esclusione dei dipendenti delle Pubbliche Amministrazioni , l'iscrizione da almeno cinque anni nel rispettivo albo professionale.

3. L'iscrizione all'Albo , nonché la cancellazione dallo stesso , viene disposta con decreto motivato dell'Assessore Regionale ai LL.PP..

4. Apposito regolamento da emanarsi dalla Giunta regionale entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore dalla presente legge, definisce le categorie di iscrizione, e le modalità per la costituzione e la tenuta dell'Albo da parte dell'Assessorato Regionale ai LL.PP.

Art. 24 - Riserve dell'impresa e definizione delle controversie.

1. Per la disciplina delle riserve e la definizione delle controversie relative alle opere e lavori di cui alla presente legge si applicano le disposizioni statali in materia.

2. Qualora, a seguito dell'iscrizione delle riserve da parte dell'impresa sui documenti contabili, l'importo economico dell'opera variasse in aumento rispetto all'importo contrattuale, l'impresa è tenuta alla costituzione di un deposito cauzionale a favore dell'Amministrazione pari al 0,5% dell'importo del maggior costo presunto, a garanzia dei maggiori oneri per l'Amministrazione per il collaudo dell'opera.

Tale deposito deve essere effettuato in valuta presso la Tesoreria dell'Ente con riportata la causale entro 15 giorni dall'apposizione delle riserve. Decorso tale termine, senza il deposito delle somme suddette, l'impresa decadrà dal diritto di far valere in qualunque termine e modo, le riserve iscritte sui documenti contabili.

Da tale deposito verrà detratta la somma corrisposta al collaudatore e il saldo verrà restituito all'impresa in uno con il saldo dei lavori.

Art. 25 - Rendiconto finale

1. Le amministrazioni aggiudicatrici, entro sei mesi dalla data dell'atto di collaudo o del certificato di regolare esecuzione, rendono all'Assessorato regionale ai LL.PP. tutti gli atti riguardanti le spese sostenute per la realizzazione di ciascuna opera.

2. Il Dirigente del Settore ai LL.PP. provvede con proprio decreto, alla omologazione delle spese sostenute alle quali commisura il finanziamento regionale concesso.

3. Non sono ammesse a contributo spese a qualsiasi titolo derivanti da ritardi ingiustificati nella esecuzione dei lavori o da comportamenti comunque in contrasto con norme di legge.

4. Il responsabile del procedimento è tenuto all'osservanza di quanto previsto dal l° comma del presente articolo.

Art. 26 - Rinvio alle norme statali

1. Per quanto non previsto dalla presente legge si rinvia alle norme statali vigenti in materia.

2. Nei capitolati speciali di appalto , nei disciplinari di appalto concorso , dovranno essere esplicitamente richiamate le norme della presente legge.

Art. 27 - Project financing

1. La Regione Puglia favorisce il più ampio coinvolgimento nella realizzazione e nella gestione di opere pubbliche o di pubblica utilità di soggetti pubblici o privati in relazione agli aspetti finanziari, progettuali, realizzativi e gestionali.

2. Gli interventi di cui al comma 1 riguardano le opere pubbliche o di pubblica utilità atte a garantire redditività attraverso la remunerazione di servizi dalle stesse derivanti, da realizzarsi nel territorio della Puglia.

3. Per le finalità di cui al comma 1, la Regione Puglia, gli enti pubblici, compresi quelli economici, gli enti e le amministrazioni locali, le loro associazioni e consorzi, nonché gli altri organismi di diritto pubblico, situati sul territorio regionale, individuano le opere di cui al comma 2 in relazione alla funzionalità delle stesse al perseguimento degli obiettivi inseriti negli strumenti di programmazione, al fine del loro inserimento nel programma triennale previsto dalla vigente normativa in materia di lavori pubblici.
4. Qualora i soggetti promotori, presentino ai soggetti di cui al comma 3 delle proposte relative alla realizzazione di opere pubbliche o di pubblica utilità', non previste nei programmi triennali, le amministrazioni possono inserirle negli stessi, successivamente ad un'analisi relativa alla fattibilità tecnico-finanziaria, nonché sull'utilità pubblica che deriverebbe dalla loro realizzazione.

5. Le procedure per la presentazione e la valutazione delle proposte da parte dei soggetti promotori , nonché per l'affidamento della concessione , sono regolate dalla normativa nazionale.

Art. 28 - Studi di fattibilità.

1.Lo studio di fattibilità per opere di costo complessivo superiore al controvalore in Euro di 10 milioni DSP è lo strumento ordinario preliminare ai fini dell'assunzione delle decisioni di investimento da parte delle amministrazioni pubbliche.

2.Per le finalità di cui al comma precedente, l'Amministrazione regionale può intervenire nella predisposizione degli studi di fattibilità tecnica e finanziaria di progetti anche di altre amministrazioni ricadenti nel territorio regionale.

Art. 29 - Abrogazioni - Norme transitorie - Deleghe.

1. Con l'entrata in vigore della presente legge è abrogata la legge regionale 16 maggio 1985 n. 27 nonché tutte le norme contenute in leggi regionali in materia di opere pubbliche, risultanti in contrasto con quelle previste nella presente legge.

2. Restano ferme le disposizioni particolari per le zone sismiche e gli abitati da consolidare di cui al Titolo IX della Legge Regionale 16/5/1985 n° 27, ad eccezione dell'esercizio della funzioni delegate ai Comuni con l'art. 5, comma 2, lett. b) e c) della Legge Regionale 30.11.2000 n° 20.

3. Le procedure in atto per le opere pubbliche in corso di esecuzione, sono adeguate a quelle previste nella presente legge, in tutti i casi in cui queste ultime non alterino i rapporti contrattuali in atto tra Ente appaltante ed impresa.

4. Il punto 4 dell'art. 4, comma 1, lett. b), della L.R. 30.11.2000, n.  20 è così sostituito: " 4.  l'istruttoria e il rilascio di autorizzazione per gli elettrodotti con tensione pari o inferiore a 150 KV."

Art. 30 - Disposizioni finali.

1. Alla presente legge non si applicano le disposizioni di cui ai commi 4 e 5 dell'art. 20 della L.R. n. 17/77 e successive modifiche ed integrazioni in quanto la stessa ha la finalità di adeguare la legislazione regionale ai principi desumibili dalla legge 11 febbraio 1994, n. 109 "Legge quadro in materia di lavori pubblici" e successive modificazioni ed integrazioni.

La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione.

E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare come legge della Regione Puglia.
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